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RICOSTRUIRE

I l  nuovo orbane , fondato da peno dal ItdtC__? _ ............... ...... _ ___ d e l la  Gioventù, a l l ’ in i ­
z io  d e l la  nuova stagione che apporterà e or. za duVb io  v i t t o r i e  d e c is iv e   ̂a l -e  
armi P a r t i v a n o ,  pc> l a  lo t t a  di l ib era z ion e  , sorco c o l l ’ in ten to  p re c is o  
d i c o l t i # , r e  nei vostr i animi, 0 p iovani compagni, i l  cu lto  d e l ia  n ostra  
d o t t r in a ,  d ì render-:! n o t i  p i i  ep isod i più importanti del..e nostre  a z ion i 
nella sona -, v i  dà -1 suo .a iu to  cameratesco e promette ^
p e r i  «d ie  amento per sondare n e i  v o s t r i  animi i  d es id er i  e lo. aspirammo . I»
Avviarvi a l l ’ azione,itT'Ton0trUTRtp” R'V;-nocchia tutte il nostro cw.pitw Ricostruire -fi,Uro antitutto-f ondare una oooc len ta  perfettam.ente 

dai suoi doveri ; Ricostruire vuol dire.jpoi^i operarag ion evo le  
in d e fessa  &

e consìa 
continua C.O- gio /ane p a tr io ta  mirante cor. ogniy mezzo, al

unioo f in e  < la  v i 
Combattere i l  capi 
s i  decisamente al 

I l  f à s c i  orno

d e l la  democrazia sul 
lu o g o > vuolin opnitri

capitalism o* 
d ire  avviar^fò l la  del p ro le ta r ia to  e

aliamo con opni mezzo ed .
ergine d ì  un neri odo dì cruda so ffe ren za  e tirannia.

* s fa to  i l  me peior nemico d e l la  democrazia; l ’ hasempre ettembre in p o i  < quando 
,on un fascism o repubblicanocombattuta spietatamome ,e l ’ha t r a d i t a _d a l l  etStfS5« U  p o p o x»

governanti i  cuoi « r i m a l i .  ^  im ten ac ia  n o i  c c ^ u i ^  p ie t r a

-  * • ■ » «  ^ a S 7 S “ ;i cc S
p iu sta  CAUSA, questo postro g iorna le  segna l ’ ora ^

ora avvicinate-; nessun P rin c ipe  v i z i c i
_ ___________ “1 *«  A  ,  ,  r -t  /-v  -1  •-.»

t ra d ito  de- t u t t i  i  suoi

________  a l la
d e l la  r isu rrezz ion e  che

n a iun ne borghese,

ivn s^r^rWoì.: :sys*i r—  -
R im a l i  ha c o l t iv a t i  ad. i m p e t i  i l  ventre w »  va lorcoo ,

Orsù I t a l i a ,  r is o r g i  più f i o r a ,  
or più sa lda  riprendi i l  cammino; 
non por ce rto  l 'a v v e rso  destino  
avrà- v ìn to  l ’ antico valor,,

I tu o i  f i g l i  ancora son f o r t i  < 
benché s ta n ch i , oppressi e s t r a z ia !  
ed in g io rn i  da tanto sp era t i  
torneranno a r is p o n d e re  ancor»

RISORGISELI \

GAUDIO,

Siamo f i g l i  d i madre comunq; 
l a  medesima te rra  ab itiam o, 
qgni g io ia  e do lor  dividiamo 
perchè dunque s i  tanto ciodiamr 

Con l ’ ardore che g ià  guidò i  pad i 
accorriamo a s ca cc ia r  l ’ oppressoE 
c i  s ia  emblema quel b e l  t r i c o l o r e
6h5 è speran za ,eh ’ è f e d e ,  eh e

amor! !
PATRIOTI d 'I t a l i e ,  r i s o r t a ,  
tu t t i  u n it i  movete a l l 'a z i o n e ,
1 ite ra to  da ogni oppressione 
questa p a tr ia  grande, immortai !

viene PARLOl



DISSENSI

N In ^'Oìzzn allo tradizionale inerzia che e ont radei i e t inf.ni© la noe tra 
citta pocolrane tuttavia constatare ohe l ’attività Malora audace e generosa 
dei Parti,-;*-mi risuscita cofic:.; commenti ispirati ad ammirazione oincera.

Questi coda di simpatia popolare sono un indizio del crescente inte= 
ressa,mento per quella 1 iterazione dal dominio nefasto degli oppressori nazi­
fascisti chi. tutti in cuor nostro auspichiamo,.

S©nonché tale stato d'animo in molti ceti non esce fuori dalla sem=- --- 
plico mormorazione , dai larvati commenti © perciò è praticamente infecondo.

Tant 'e vero ohe la stese 0 persona ohe a quattr’occhi maledicono e ...
improano assumendo pooe burbanzoso di fierezza e di sdegno, appena, vedono 
profilarsi lontanamente contro li;loro un’ombra qualsiasi di minaccia 0 di 
sospetto da parte dell’ultima sgherro della reazione, subito convertono 
la. parola d 'intolleranza nella frase convenzionale di ossequio ; 1 ’ im.preoa= 
zinne in- elogio c.

NO! Cari Bìgnoyi! E ’ finito il tempo delle mormorazioni anonime e 
delle sterili critiche ; la Ver boba e quatta eloquenza degli antifascisti 
da caffè è ...un arma ornai spuntata da tompr »

Occorre agire $ egire seriamente, assecondando dii sforzi di quanti 
hanno impugnato In ami per affrettare la .liberazione del nostro suolo ,

Iva molta persone del cosidetto ceto industriale per non parlare di 
altri galantuomini, diffidano dei partigiani, e generalizzando alcuni epico 
dì dolorosi di violenza arbitrario, 3 di volgare rapina pretendono di asserire 
che lo organizzazioni Partigiano coivo, tutte mosse da istinti di violenza 
e di proda e non cospiranti ai fini superiori della causa «.

In realtà siffatte persone ohe pur sì credono degli antifascisti, di
buona lega, solleciti delle _o 
danza 0. scetticismo nei riguardi

va e dell'ordine, mentre ostentano diffi= 
lei Partigiani da loro qualificati senz’ai=

tro come ladri, non s 'accorgono di dare - lo vogliano 0 meno -.il loro appog* 
gio quotidiano ed efficace ai veri rapinatori della Nazione che sono i 
tedesca ed i loro segugi fascisti, per i quali soltanto le loro industrie 
funzionano , 1 loro commerci prosperano * E force la contraddizione in cui 
questi signori vìvono non è dif f io ile.. da spiegare ,

Se facili sode!odfazioni ' del denaro e del benessere hanno ottuso la . 
loro sensibilità morale, falsalo il loro modo di vedere le. cose esci pro= 
fessane in materia sociale' idee di ordine , di evoluzione, di legalità, 
perchè l ’ordine è. quello che tutela, il godimento dei loro illeciti profitti 
l'evoluzione quella che ne asslaura > 'impiego in altre forme più redditizfe 

la legalità ne. garantiD.ee e no consacra 1 diritti* Costoro come hanno fatto . 
forti guadagni con il facciamo cosi ora ossequiano i tedeschi per consér- 
vari! in tutto 0 almeno in parte e domani acciameranno gli Inglesi alc-fiii® 
di perpetuarli,. ■

Così pensando ed operando essi servono dopotutto la patria , anzi, 
erodono di essere essi soli a servirla , da persone che hanno senno e ragio­
no , non istinti dì violenza e di disordine ,

E s ora ohe l'equivoco dì questa posizione finisca? Né basta ofrire 
agli operai qualche sussidio saltuario 0 ai Partigiani un’elargizione di 
modesta di indumenti e di viveri.

Bisogno ohe tutti vìvano Intensamente l ’orq presente, con una eondot= 
ta più, austera, un costume più sobrio: i ricchi dando un poco del molto che- 
beati loro posseggono, ì giovani scuotendo l ’abitualo torpore e scendendo 
in-'campo » e le persone- ohe hanno, anni 0 senno lasciando da parte le chlac» 
chsro vuòte , lo ater ili' recriminazioni, 0 collab orando fattivamente alla 
liberazione che è in corso , V

Necsuna bandiera di colore ci divida y ci unisca soltanto l ’amore 
del paese oppresso 0 martoria» 1

, ........... ; RICOSTRUIRE
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T’? 11 union&R di uttì i niova.nl, antifraoioti 
pr ofnasino , P * la gran.,. famiglia in cui tutti i 
tpro la, lom vô .o < elio '»t ero i lor o probi orni 
difenda i diritti della lovontù in ogni lampo,.
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io automi 0 éxIIjs. con te 
0 di ogni etichetta nazi- 
ìndovinaro la naso nota an= 

loro avori , spaventati al penoloro 
a r&ppresentare por loro il gasti-

: in

p 0 r a on e 
orna ohe 
etti

apeart 
dal fan

mjjon; 
3 lamaA

- tutti g 
hanno ri

i industriaiini- era 
avato quel pò pò di 

parlare st± contro il 
ben dell’intelletto

facciata* lasciano 
aia dì indovinare or
che una suo nessi on...:, 
gamatt i,

A qupsta categoria 
induotrlalonit~ di orni
pinguedine economica cho vitti conosciamo, A sentirli 
f pc ni dipo o’s ohi si domandi ne eoo toro hanno per do il 
0 ce, invece t è oh 4 li ac Ita choc impazzito,

N ! di questi 'giorni L, ridicola cara ingaggiata fra costoro per riven- 
libare qualche benemerenti ai loro dipendenti. Insìgnificanti remalìe in 
denaro od in natura, che prima 'i ora nessuno di loro aveva mai pencolo di 
elargiref spigolato qua © li sotto l ’apparente buon pretesto di aderire ali 
iniziative, altrettante poeticele e rabberciaito dei loro degni comparì; i 
repubblichini, senza metter"1, del loro neppure un brieclolo di buon volere,

Ics chine rogali© in -denaro ed in natura , cho, nelle loro intenzioni 
r nelle loro speranze., dnvrr. boèro garantire il pacifico rodimento dellé,
usuro, onoroitata in tanti ami di corruzione, e cancellare A iun a ol 

i tutto
colpo
un

distruzione;,
tutte lr reoponoabilità. ohe osai hanno di tutte le sventure- d 
popolo di Invoratori*

Costoro imprecano al fascismo e paventano la sua
Perchè?
Perchè sanno oh a- il fasciamo a, cono enti io loro di sfruttare 

rabbi osamente, a- canitamentcS tutta una serie di affari combinati ohe , pur 
coprendoli eli vergognas li ha. rimpinzati di SRiiTgìlgKE milioni e ohe questi

Ir
a/li

rendi sotterrare 
qui stare casa; 
potere, finalmente, et

oro 0 
as 0 ine

violo, murare quadri d ’autore e
villo e terreni che sono che 

.unchì e spossati di tante ansie e È.

li travolgerà, 
}

o almeno

hanno "■ ono ontit o 
dipinti preziosi 
sono impazienti c 
di tante paure ,,

Porche sanno ohe ha dia tu sione del fascismo 
li condurrà malgrado i loro miglioncicni,a lavorane 1

LAVORARL, non più & sfruttare, non» più ad accumulare 
non più ad avvilire i dipendenti con salari di farne i

Il dado 8 tratto oìgiiori dai pingui conti correnti , 0 
ricolmi di marenghi d ’oro 5 di brillanti ! Sta per finire finalmente la vost? 
tra tirannia!

A pochi,a pochissimi di voi è ancora aperta una vìa di redenzione : 
a quelli xfc*. cioè cho sapranno coraggiosamente allontanare da oc 1 ’abi=

senza pudore
dai forzieri

tudine fascista dì corrompere è di lasciarsi corrompere:v a quelli 
gagliardamente sapranno mettere a servizio della comunità il loro 
od i loro avòri ; a quelli che,senza riserve montali e lungi da. 0 
reconditi, sapranno tenderò la, mano amica a quelli che, 
ignobilmente hanno gìuàto diritto di fiSU&lTli’IS&f, giuste 

L ’ora © suonato, s igni ori industriali 
combattimento H

I disertori a areno. 0 eliminati!

cheintelletto
al coli

fin ora sfattati 
ricompense.

tutti al proprio posto di 

Sentinella!



NOTIZIARIO PARTI GIANO

^Z^/ lontre un >.: 'j li fce re-pubo, ioano del presidio di Passiono gì rcaas
in Maledetta a Chi ori,. veniva fermo.1 n da 2 partigiani della 4° Garibaldi , 
e disarmato del Ai'tre, Quindi i Pari:,giani dopo avergli bucato le gommo deli 
xa bici ci,.; t ta sì ritiravano noi la sona di Buttig.1 itera dalla quale prò veni» 
vano.; Il rombbl io ano ; eoo ritegno a Poso ione, avvertendo il presidici dal 
quale partivano sei briganti por recarci a BÙtUgliora (dioeve.no loro) a 
ripiana u 11 ir i tra,i; Giunti a li va. Pi"3c»n Chi or i , oh bl inaurano hk il fìllio 
di un contadino a condurli con un cric oc e a Butti filiera] o colà (Giunti 
invece 0:/ cercare il mitra oao ohe re: lavano parecchie caco , e caricando dì 
botto quelli che facevano reo intensa a:, loro atti ingiusti,

dej. tornare ve.reo capa poro i Garibaldini venuti a conoscenza, di tutto 
li costringevano al combattimento mediante un imboccata tesaf.li culla 
strada dei r ritorno# Quattro repubblicani rimanevano uccisi un quinta falto 
od il cesto 1 liceo e. cappa va colla refurtiva dei nonpognì-

II ferito ritorno.vo, a Cessione c Ém>rt-ive l'uffici-dio comandante il 
presidio il quale _ ripartiva ancora una volt a coi alcuni auài uomini ve ras 
Butti fi iena con 1 ''intenzione di uccidere tutti i Partigiani , Giunto pare 
a Riva, o avendo meditato ceno; ritenne più pruder te ritornare indietro 
dando ancora una volta prova di viltà e- di paura nell’affrontare il combat» tirronto,.

Sempre la sera del 15/3 /4 5 Partigiani' delle zone, violi e al portavano in 
Chieri e prelevavano 2 repubblichini? indi portatisi nei pressi del ooman» 
do della brigata nera aspettavano il rientro del •■ommìscorio c 
Appena giuntò in piazza accompagnato de altri compari veniva attaccato 
dai partigiani. Il combattimento durò un quarto d’ora. P dopo tale tempo i 
Partigiani parar torna del ooppraggiungere di rinforzi ttdoucì ai repubblica» 
ni? si ritirarono , avendo cèsi salva ita vita il famigerato cemissario 
Carbone il quale il giorno dopo diceva che Ir raffiche di mitra, gli ave» 
vano sfiorato i capelli,, Peccato! Sarà per un altra volta „ Degno di nota 
ohe mentre wì svolgeva il combattimento In piazzo,, un ufficiale dall1 intur» 
no del comande telefonava ai tedeschi per avare- rinforzi ohe & loro bravi 
carnet,! rifiutarono» W# l ’asso Soma , Berlino, cioè, Boriino s Torino f eco. *
I7/3/45 » Notte *• Un esiguo numero di Partigiani faceva saltare un ponto 

della ferrovia ohe da Chiari va a Madonna Della Scala, Interrompendo cosi, 
il traffico per 48 ore. Traffico importante per i capannoni tedeschi» ' 
Infetti 8 vagoni merco tedeschi pronti, non poterono che partire due giorni 
dopo*

ss/a/  ss/  sì/  -ss/  « /  ss
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